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Oggetto:  Relazione sul rendiconto dell'anno 2021 (art.1, commi 166 e segg., Legge 23/12/2005, n.266) - 

Comune di Brandizzo - Risposta a richiesta istruttoria - Vs. prot. n. 15487 del 26/10/2023.  

 

 

 In riferimento alla Vs. Istruttoria prot. n. 15487 del 26/10/2023 e sulla base dei dati forniti dagli uffici, 

si relaziona quanto segue: 

 

 Punto 1) "Capacità di riscossione" 

In riferimento alla capacità di riscossione dell'Ente riteniamo utile rappresentare quanto segue ad 

integrazione di quanto già descritto con nota prot. n. 11355 del 12/10/2022. 

Le voci di entrata maggiormente critiche sono quelle relative al recupero elusione IMU e TASI e quella 

relativa ai proventi derivanti dalle sanzioni per violazioni al codice della strada, per le quali l'Ente ha iscritto 

opportuni importi nel Fondo Crediti Dubbia Esigibilità. 

In particolare si specifica che nei residui attivi iniziali al 01/01/2022 del Titolo I è compresa la somma di 

€ 283.567,23 relativa ad accertamenti IMU e TASI notificati a soggetti falliti e per la quale l'Ente ha 

proceduto con l'insinuazione nel passivo del fallimento. A seguito di chiusura di alcune di tali procedure e 

rilevata l'incapienza del fallimento a soddisfare i crediti privilegiati del Comune si è proceduto a stralciare 

l'importo di € 151.266,81 dai residui finali al 31/12/2022. 

Ci permettiamo di evidenziare che il sensibile peggioramento dell’incidenza percentuale degli incassi 

rilevato in riferimento all’anno 2020 e seguenti è certamente influenzato dagli effetti negativi a seguito della 

situazione emergenziale da pandemia da COVID-19.  

Le numerose disposizioni urgenti emanate nel periodo emergenziale hanno determinato la sospensione 

dell’attività di riscossione comprese le attività di notifica di nuove cartelle e degli altri atti di riscossione nel 

periodo compreso tra l’8 marzo 2020 e il 31 agosto 2021. 

La Società SO.G.E.T. spa, con sede a Pescara, affidataria in concessione del servizio di riscossione coattiva 

delle entrate tributarie ed extra tributarie del Comune di Brandizzo, a decorrere dal 01/09/2021 ha ripreso le 

proprie attività in merito alle posizioni già in carico. 

 

 
 



 

In data 27/09/2022 il Responsabile del Settore Tributi ha provveduto a trasmettere alla Società Soget spa 

nuove liste di carico coattive relative ad accertamenti esecutivi  IMU e TASI notificati e divenuti definitivi. 

Una successiva trasmissione contenente accertamenti esecutivi IMU e TASI, notificati e divenuti definitivi, è 

stata effettuata in data 29/09/2023. 

Il Responsabile del Settore Vigilanza e Commercio ha provveduto a trasmettere alla Società Soget spa nuove 

liste di carico relative ai proventi derivanti da sanzioni per violazioni al codice della strada in data 

29/09/2021, 19/10/2022, 21/06/2023 e 13/10/2023. 

Ci permettiamo di evidenziare che la ripresa delle attività a decorrere dal 01/09/2021 e l'iter previsto dalla 

normativa vigente in ambito di riscossione coattiva, che prevede una sospensione di 180 giorni dalla 

comunicazione di presa in carico da parte del Concessionario, non ha ancora fatto emergere un 

miglioramento della capacità d'incasso, nonostante l'Ente abbia ripreso a trasmettere periodicamente i crediti 

divenuti definitivi. 

In considerazione della non soddisfacente efficacia in termini di realizzazione delle entrate afferenti alle 

tipologie appena descritte, il Comune di Brandizzo ha valutato l'opportunità, in sede di Rendiconto 2023, di 

procedere con lo stralcio dei residui ultratriennali, mantenendo la loro iscrizione nello Stato Patrimoniale. 

Saranno mantenuti tra i residui attivi solo quei crediti la cui riscossione possa essere prevista con un 

ragionevole grado di certezza senza considerare unicamente la fondatezza giuridica dell'esigibilità del 

credito. 

 

 Punto 2) "Fondo contenzioso"   

Nell'allegato A si elenca il quadro aggiornato dei contenziosi in essere. 

Nel dettaglio, per ogni contenzioso, si precisa quanto segue: 

1), 6), 7), 9), 10), 12), 13), 14), 16), 17) e 18) Trattasi di ricorsi pendenti avanti al Giudice di Pace di Ivrea 

avverso verbali di contestazioni violazioni al codice della strada. Tali procedimenti si sono tutti conclusi con 

sentenza favorevole all'Ente.  

2)  Trattasi di ricorso pendente avanti al Consiglio di Stato proposto da Consorzio Cooperative Edilizie 

Unione s.c.a.r.l. avverso sentenza del TAR Piemonte -sez. II n. 1090/2019. Il procedimento si è concluso con 

decreto Consiglio di Stato sez . IV n. 5153/2020 del 21/01/2022 che ha disposto l'estinzione del giudizio a 

fronte di rinuncia del ricorrente. 

3) Trattasi di ricorso pendente avanti il TAR Piemonte proposto da ENI Spa avverso ordinanza dell'Ente. 

Allo stato, l'Ente è in attesa della comunicazione della data di fissazione dell'Udienza per la discussione di 

merito. 

4) Trattasi di ricorso, pendente avanti la Corte di Cassazione, proposto dal Contribuente avverso sentenza 

favorevole all'Ente per avvisi di accertamento IMU anni di imposta 2014 e 2015. Si precisa che anche la 

sentenza di primo grado aveva riconosciuto la fondatezza della pretesa impositiva del Comune.  

Per completezza si rappresenta che anche per l'anno di imposta 2013 il Contribuente aveva presentato ricorso 

per i gradi di merito ed il procedimento si è concluso innanzi la Corte di Cassazione con sentenza favorevole 

al Comune. 



 

5) Trattasi di ricorso pendente avanti il TAR Piemonte proposto dalla Società Bergoglio srl avverso 

ordinanza n.119/2020. Il Comune non si è costituito ed ha ritenuto di modificare l’ordinanza impugnata con 

emissione di nuova ordinanza n. 26/2021. Il TAR si è pronunciato con sentenza n. 157/2021  dichiarando   

“cessata la materia del contendere” ed ha condannato il Comune al pagamento delle spese di causa in favore 

della società ricorrente nella misura di € 1.500,00 oltre accessori e rimborso contributo unificato 

(Deliberazione di Consiglio Comunale n. 38 del 29/07/2021 ad oggetto "Riconoscimento di legittimità del 

debito fuori bilancio per pagamento delle spese di causa di cui al ricorso T.A.R. Piemonte R.g.n. 

157/2021.").  

8) e 11) Trattasi di ricorsi pendenti avanti al Giudice di Pace di Ivrea avverso verbali di contestazioni 

violazioni al codice della strada. Tali procedimenti si sono conclusi con accoglimento delle pretese del 

ricorrente e con spese di giudizio compensate.  

15) Trattasi di ricorso pendente avanti al Giudice di Pace di Ivrea avverso verbale di contestazione violazioni 

al codice della strada. Tale procedimento si è concluso con accoglimento delle pretese del ricorrente e con 

condanna al pagamento delle spese di giudizio a carico del Comune (Deliberazione di Consiglio Comunale 

n. 34 del 26/07/2023 ad oggetto "Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell'art. 194 del D.Lgs. 

267/2000 relativo alla sentenza n. 336/23 resa dal  G.d.P. di Ivrea"). 

19) Trattasi di ricorso di primo grado avverso avvisi di accertamento IMU aventi ad oggetto la medesima 

fattispecie ed il medesimo Contribuente di cui al contenzioso di cui al precedente punto 4) per le annualità 

2016, 2017 e 2018. Il procedimento di primo grado si è concluso con sentenza favorevole per il Comune e 

sono attualmente pendenti i termini per proporre impugnazione.  

20) Trattasi di ricorso pendente avanti al Giudice di Pace di Ivrea avverso verbale di contestazione violazioni 

al codice della strada. In data 03/11/2023 il Settore Polizia Locale ha verificato, sul portale del Giudice di 

Pace, l'esito dell'udienza fissata per il giorno 31/10/2023 ed è emerso che il ricorso è stato accolto con 

condanna al pagamento delle spese di € 43,00 a carico del Comune di Brandizzo. L'Ente sta valutando 

l'opportunità di proporre ricorso avverso la sentenza. 

21) Trattasi di ricorso di primo grado avverso avvisi di accertamento IMU per le annualità 2018 e 2019. Il 

procedimento di primo grado si è concluso con sentenza favorevole per il Comune e sono attualmente 

pendenti i termini per proporre impugnazione.  

22) Trattasi di ricorso di primo grado avverso avvisi di accertamento IMU per le annualità 2017, 2018, 2019 

e 2020. In data 25/10/2023 si è tenuta udienza avanti il Giudice di primo grado il quale ha trattenuto la causa 

a decisione. 

23) Trattasi di ricorso di primo grado avverso avvisi di accertamento IMU per le annualità 2018, 2019 e 

2020. L'Ente si è costituito in giudizio in data 16/10/2023. 

24) Trattasi di ricorso ex art. 120 c.p.a., notificato al Comune in data 25 luglio 2023 avverso l'aggiudicazione 

del servizio di ristorazione scolastica nelle scuole dell'obbligo e dell'infanzia, nell'asilo nido, mensa 

dipendenti comunali periodo 01/09/2023–31/08/2026, pendente avanti il TAR Piemonte. E' in corso la 

valutazione del rischio per l'aggiornamento dell'accantonamento fondo contenzioso iscritto nel bilancio di 

previsione 2023/2025.  



 

*** 

Si elencano di seguito i pagamenti effettuati dall'Ente a seguito di contenziosi o passività potenziali per fatti 

gestionali e per i quali non sia stato effettuato un accantonamento: 

- € 2.838,68 a seguito di sentenza T.A.R. Piemonte R.g. n. 157/2021 che condannava l'Ente al pagamento 

delle spese processuali per un importo di € 1.500,00, oltre rimborso forfettario 15%, IVA 22%, CPA 4% e 

contributo unificato (Deliberazione di Consiglio Comunale n. 38 del 29/07/2021 ad oggetto "Riconoscimento 

di legittimità del debito fuori bilancio per pagamento delle spese di causa di cui al ricorso T.A.R. Piemonte 

R.g.n. 157/2021."); 

- € 344,00 a seguito di sentenza del Giudice di Pace di Ivrea n. 336/23 che condannava l'Ente al pagamento 

di onorari, oltre diritti e  spese (Deliberazione di Consiglio Comunale n. 34 del 26/07/2023 ad oggetto 

"Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell'art. 194 del D.Lgs. 267/2000 relativo alla sentenza n. 

336/23 resa dal  G.d.P. di Ivrea");  

- € 1.331,43 a seguito di sentenza Giudice di Pace di Ivrea n. 786/2018 che condannava l'Ente al 

pagamento delle spese di lite in favore di parte attrice ammessa al gratuito patrocinio, con distrazione delle 

stesse a favore dello Stato (Deliberazione di Consiglio Comunale n. 47 del 30/09/2023 ad oggetto 

"Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell'art. 194 del D.Lgs. 267/2000 relativo alla sentenza n. 

786/2018 resa dal Giudice di Pace di Ivrea."). 

 

 Punto 3) "Concessioni di garanzie"  

Si precisa che la “Garanzia rilasciata da Intesa Sanpaolo S.p.A. a favore di rete Ferroviaria Italiana S.p.A., 

con scadenza al 10/05/2027” è una garanzia bancaria rilasciata su richiesta ed a carico dell'Ente. 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 1 del 09/01/2017 (allegato B) è stata approvata la bozza di 

contratto di comodato tra Rete Ferroviaria Italiana spa ed il Comune di Brandizzo regolamentante l’utilizzo 

in comodato di porzione di terreno all’interno dell’ex scalo merci censito  a CT fg. 8  mappale n.  170/parte e 

172/parte e fg. 9 mappale n.  96 parte “B” e porzione di terreno all’interno di ex sedime ferroviario censito a 

CT fg. 9 mappale n. 96 Parte “A”, per il soddisfacimento della richiesta di parcheggi pubblici con quota parte 

riservata ai pendolari del servizio ferroviario. 

Tale contratto di comodato prevedeva la costituzione di polizza fidejussoria da parte del Comune di 

Brandizzo a favore di Rete Ferroviaria Italiana spa per l'importo di € 18.000,00, valida per tutta la durata del 

Contratto, fino alla formale comunicazione di svincolo rilasciata dal Comodante. 

In data 05/04/2017 l'Istituto Bancario Sanpaolo di Torino spa, su richiesta dell'Ente, rilasciava garanzia n. 

00160/8200/00684226 a favore di Rete Ferroviaria Italiana spa con validità sino al 10/05/2027 (allegato C), 

con un costo annuale a carico dell'Ente di € 716,10, per commissione annua per impegni di firma di natura 

commerciale per € 413,10, per spese su addebiti di proventi per € 3,00 e per spese di istruttoria e gestione per 

€ 300,00 (Allegato D). 

Si precisa inoltre che l'Ente: 

-  ha effettuato l'accantonamento dell'importo di € 18.000,00 relativo alla polizza di cui sopra in sede di 

rendiconto di gestione 2022; 



 

-  non ha rilasciato garanzie o richiesto ulteriori garanzie, oltre a quella sopra descritta.  

 

 Distinti saluti 

 

Brandizzo, 09/11/2023 

 

 Il Revisore dei Conti  Il Sindaco 

 Firmato digitalmente Firmato digitalmente 

Dott. Fernando Coccarelli Dott. Paolo Bodoni 

 


